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IL 9 Dicembre, era un 

giorno come gli altri a 

Bianco, ognuno indaffara-

to nel proprio lavoro,  

quando, all’improvviso,  è 

giunta una notizia che ha 

sconvolto tutti:Angela Bat-

taglia, una ragazza di solo  

24  anni, è stata accoltel-

lata nella propria abitazio-  

ne dal suo ex fidanzato, il 

quale non si era rasse-

gnato alla fine della loro 

relazione. 

La ragazza aveva deciso 

di lasciarlo per le violenze 

subite non solo fisiche ma 

anche psicologiche. 

 

continua a pag. 2 

Grave fatto di sangue a Bianco 

Angela Battaglia in ospedale dopo l’aggressione. 

 Editoriale  

di Capogreco Maria 

Incoraggiati dal successo 

che il giornalino “Pensieri 

d’inchiostro” ha riscosso 

precedentemente, i nostri 

insegnanti hanno trasfor-

mato, nel corrente anno 

scolastico, questa iniziati-

va in Laboratorio pomeri-

diano, coinvolgendo così, 

un maggior numero di 

alunni. È stata formata 

una vera redazione, sud-

divisa in varie sezioni: 

impaginatori, grafici, cor-

rettori di bozze, web e 

fotografi, ognuno delle 

quali ha un compito ben 

definito e con un'unica 

finalità: la “buona riusci-

ta” del giornalino. 

Noi ragazzi, guidati dai 

nostri insegnanti e sup-

portati moralmente dal 

nostro Dirigente scolasti-

co, prof. Sebastiano Nato-

li, siamo consapevoli di 

essere dei “giornalisti di-

lettanti”, ma nel contem-

po siamo entusiasti e de-

siderosi di imparare e, per 

alcuni, che hanno già par-

tecipato lo scorso anno  a 

questa attività, ad appro-

fondire la conoscenza dei 

mezzi di informazione 

(carta stampata e Web). 

Attraverso il nostro gior-

nalino vogliamo far cono- 

continua a pag. 7  

L’immigrazione nel nostro Paese Italia 

Negli ultimi anni, in Italia 

e in Europa si è intensifi-

cato un nuovo fenomeno: 

l'immigrazione. L'Italia,  

che storicamente è stata 

sempre stata una nazione 

dalla quale si emigrava, 

oggi invece, è una meta 

di diversi tipi di immigranti 

(alcuni  provengono  dal-

l'Est altri invece dai  Paesi 

dell'Africa). Frequenti so-

no gli sbarchi, soprattutto 

nelle coste siciliane e ca-

labresi,  di  uomini  molto  
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“La vita è bella” 

La nostra Scuola ha aderi-

to all’iniziativa promossa 

dall’Amministrazione Co-

munale  di Bianco, in oc-

casione de “La giornata 

della memoria” del 27 

gennaio scorso, riguar-

dante la proiezione del 

film “La vita è bella” di R. 

Benigni. 

La visione è stata prece-

duta da un intervento del 

prof. Natale Bruzzaniti e 

della dott.ssa  Elisa Com-

misso, che hanno intro-

dotto il tema del film. 

Noi alunni della classe 3ª 

B abbiamo, per diverse 

lezioni, trattato l’argomen-

to, serio e drammatico, 

qual è l’ “antisemitismo”. 

Il film ci ha consentito, 

ulteriormente, a riflettere 

sugli argomenti legati alla 

shoah e ai crimini com-

messi contro l’umanità. 

Il vero  intento di  Benigni  

continua a pag. 4  
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Cronaca 

continua dalla prima pagina 

La sorella maggiore, Pao-

la, ha dichiarato che An-

gela veniva minacciata, 

frequentemente, dal suo 

ex, Giuseppe Gambettola, 

il quale la intimava dicen-

dole che, una volta  spo-

sati, lei non avrebbe potu-

to vedere la propria fami-

glia e i suoi amici. 

Era ossessivamente gelo-

so, voleva Angela tutta 

per sé, infatti lei aveva il 

permesso di uscire, solo 

ed esclusivamente con 

chi piaceva a lui. 

La ragazza sentendosi 

“prigioniera”, ha deciso di 

mettere fine alla loro sto-

ria e lui per pura vendetta 

e gelosia l’ha massacrata. 

Infatti, quella mattina, si è  

intrufolato in casa, pas-

sando dalla portafinestra 

e cogliendola di sorpresa, 

con una mano le tappava 

la bocca e con l’altra le 

dava all’incirca sedici col-

tellate, tra collo addome e 

torace. 

Per fortuna, si  trovava  a  

passare di lì suo cognato, 

che sentendola urlare, è 

entrato in casa in suo aiu-

to.  

Una volta dentro, si è tro-

vato davanti a una scena 

terrificante, la ragazza era 

in una pozza di sangue, 

subito ha chiamato i soc-

corsi e ciò le ha salvato la 

vita. 

Angela sta affrontando tut-

to con coraggio grazie so-

prattutto all’appoggio dei 

suoi familiari che, con 

grande  dignità,  stanno 

vivendo  questi  giorni   di 

“sofferenza” con la spe-

ranza che tutto si possa 

risolvere e, che la vita 

dell’amata figlia possa 

riprendere normalmente. 

Giuseppe Gambettola, do- 

po aver inscenato un pre-

sunto suicidio, è stato 

arrestato dai carabinieri 

della Compagnia di Bian-

co (R.C.). 

Noi giovani, purtroppo, 

apprendiamo molto spes-

so dai mass-media notizie 

simili, ma mai avremmo 

potuto pensare che un 

tale fatto si potesse verifi-

care nella nostra comuni-

tà. 

Ci auguriamo che la giu-

stizia faccia il suo corso e 

che i nostri governanti si 

decidano a emanare una 

legge che possa punire 

coloro che si macchiano 

di simili atti, perché solo 

così, questi pseudo 

“uomini” la smettano di 

compiere atti che ledano 

la dignità della donna. 

Crea Mariagrazia 

2ª B 

 

Forza Angela 

In primo piano, durante la manifestazione, i genitori di Angela 

“Forza Angela” questo è 

stato lo slogan della mani-

festazione dello scorso 

tredici dicembre, organiz-

zata dall’Amministrazione 

Comunale di Bianco, per 

esprimere la solidarietà  

di tutta la cittadinanza 

bianchese e non  alla  no-

stra  giovane concittadina,  

Angela Battaglia, accoltel-

lata ai  primi di  dicembre 

dal suo ex fidanzato. 

Alla manifestazione han-

no partecipato esponenti 

del mondo politico, so-

prattutto donne-sindaco e 

rappresentanti di partiti 

che si battono a livello re- 

gionale  e  nazionale per   

far approvare una Legge 

che difenda i diritti e la 

dignità della donna, oggi 

più che mai, violata. 

Noi alunni della Scuola 

Secondaria di Primo Gra-

do di Bianco, accompa-

gnati da alcune insegnan-

ti, abbiamo manifestato il 

nostro affetto ad Angela e 

alla sua famiglia, conse-

gnando alla sua mamma,                     

i cartelloni e gli striscioni 

che abbiamo preparato 

con amore e con cura, 

con l’augurio che le nostre 

frasi, nate dal cuore, pos-

sano  esserle  di   incorag-

giamento a reagire e a 

superare questo periodo 

di sofferenza e paura. 

“FORZA ANGELA, ritorna a 

sorridere.” 

Zelinca Robert  

2ª B  
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Giorno ventisette gennaio, 

accompagnati dai nostri 

insegnanti, noi alunni del-

la Scuola Secondaria di 

Primo Grado di Bianco, ab

-biamo partecipato all’usci

-ta didattica che ha avuto 

come meta il Parco Muse-

o Musaba. Tale sito si tro-

va a due Km da Mammo-

la, un paese ai piedi dello 

Aspromonte in provincia 

di Reggio Calabria, consi-

derato il centro pulsante 

del-l’arte contemporanea 

calabrese. Il complesso 

monastico basiliano di 

San Fantino De Pretoriate, 

oggi Santa Barbara, è sta-

to trasformato nel Parco 

Museo da Nik Spatari, 

pittore, scultore, architet-

to e artigiano di fama in-

ternazionale. Il Museo è 

anche la sede della 

“Santa Barbara Art Foun- 

cui misure sono 14x6x9 

metri, definito “La cappel-

la Sistina” calabrese. La 

tecnica adoperata dall’ar-

tista è una sua invenzio-

ne: le figure sono ritaglia-

te su fogli di legno legge-

ro, quindi dipinte e poi 

applicate come rilievi so-

spesi nell’aria. Spatari si 

ispira nelle sue opere a 

due personaggi della Bib-

bia: Giobbe e Giacobbe. 

L’artista dedica, ideal-

mente, l’opera “Il sogno di 

Giacobbe” sia a T. Campa-

nella e sia a Michelange-

lo. Da quest’ ultimo, attin-

ge la caratteristica di dise-

gnare i corpi degli uomini 

e delle donne evidenzian-

do i muscoli, i tendini, lo 

slancio delle membra an-

che se rispetto alle figure 

di Michelangelo quelle di 

 continua a pag 6 

Il museo Musaba 

dation” creata dallo stesso 

artista insieme a sua mo-

glie Hiske Maas. È un luo-

go che richiama artisti in-

ternazionali, i quali realiz-

zano le loro opere lungo le 

pendici del colle attiguo ar- 

ricchendo, ulteriormente, 

il Museo. 

Sulla volta dell’ex cappel-

la del Monastero, Spatari 

ha realizzato “Il sogno di 

Giacobbe”, un gigantesco 

dipinto tridimensionale, le  



È bello fare nuove espe-

rienze, è bello scoprire 

nuove cose ed è proprio 

per questo che la Scuola 

ci dà l’occasione di arric-

chire il bagaglio della no-

stra cultura e conoscen-

za. A tal proposito, giorno 

quattro novembre c.a., 

noi alunni con alcuni inse-

gnanti, ci siamo recati alla 

caserma di Bianco. Il per-

corso non è stato lungo; 

arrivati lì, ci siamo divisi in 

gruppi, poiché il numero 

degli alunni  era  più tosto  
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elevato. A turno abbiamo 

visitato le varie attrezzatu-

re della caserma; la prima 

cosa che abbiamo osser-

vato è stato il furgoncino 

delle Forze dell’Ordine,  

scoprendo, al suo interno, 

le strumentazioni di cui è 

dotato. 

Successivamente siamo 

saliti sulle loro vetture, 

facendoci accendere i 

lampeggianti e usare l’al-

toparlante, poi ci hanno 

spiegato la funzione del 

GPS che è risultato a noi 

molto complicato da com-

prendere. 

Una volta conclusa la 

“esplorazione” esterna 

della caserma, siamo pas-

sati al suo interno, visitan-

do i vari reparti; il più 

“coinvolgente” ci è sem-

brata la centrale operati-

va, la quale rappresenta il 

“cervello” della caserma. 

Abbiamo così, appreso co-

me si intercettano i cellu-

lari e come si leggono i 

tabulati telefonici, come si 

schedano i presunti colpe- 

voli attraverso: le impron-

te digitali, le foto segnale-

tiche, scattate in due posi-

zioni differenti (frontale e 

di profilo) ed infine abbia-

mo visitato le celle dei 

detenuti. 

A conclusione della visita 

e, dopo aver ringraziato i 

Carabinieri della loro di-

sponibilità, dimostrata nel 

farci capire quanto faccia-

no per noi e per la nostra 

sicurezza, abbiamo fatto 

ritorno a scuola. 

             Crea Mariagrazia 

  2ªB 

Visita alla caserma dei Carabinieri della Compagnia di Bianco 

“La vita è bella” 

segue dalla prima pagina 

non è stato quello di met-

tere in scena un docu-

mentario, ma di portare il 

sorriso, anche se parados-

salmente, carico di preoc-

cupazione e paura. 

La felicità della famiglia di 

Guido è stata spezzata 

dall’irrompere della guer-

ra e dall’incubo delle de-

portazioni. Guido per non 

far avvertire al figlio Gio-

suè il dramma che si vive-

va nel campo di concen-

tramento, decide, grazie 

al suo carattere ilare, di 

inventare un “gioco” stra-

ordinario,  poiché  com- 

prendendo la gravità della 

situazione, vuole salvare 

a tutti i costi il suo bambi-

no. Allora il campo di con-

centramento diventa il 

luogo dove tutti i deporta-

ti-prigionieri diventano 

concorrenti, ma le regole 

sono durissime e il bambi-

no dovrà seguire attenta-

mente i consigli del padre 

per superre la prova e 

aggiudicarsi l’ambito pre-

mio: un carro  armato  ve- 

ro. 

Quello che fa il padre è un 

atto estremo di non accet-

tazione della follia nazi-

sta, un non riconoscerla, 

non attribuirle importan-

za. 

Abbiamo seguito il film 

con l’amarezza e la rab-

bia di chi è consapevole 

della tragedia che si stava 

consumando, ma non si 

poteva evitare di sorridere 

dell’ingenue trovate di 

Guido e dell’ammirazione 

che si leggeva negli occhi 

del piccolo Giosuè. 

Bastava ascoltare la mu-

sica, prima allegra, dopo 

malinconica, ma nello 

stesso tempo portatrice di 

speranza e, la canzone di 

Noa per capire il tema 

principale del film: la vit-

toria  dell’innocenza  sul  

male, l’amore e il sacrifi-

cio di un padre verso il 

figlio, di un padre che lot-

ta per far credere e con-

vincere i proprio figlio che 

la vita è bella.  

Il grottesco gioco prose-

guiva senza che alcun 

concorrente conquistasse 

dei punti, ma la finta gara 

permetteva al bambino di 

sottrarsi alle violenze. 

Non era un gioco qualun-

que, era il “gioco” della 

vita”. 

“La vità è bella “ com-

muove, perché tocca le 

corde più profonde del 

nostro cuore <<Possano 

le generazioni future libe-

rarla da ogni male, op-

pressione e violenza e 

goderla in tutto il suo 

splendore>> (Lev Trotsky) 

Gli alunni della 3ª B 
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prima), Botanica (classi 

aperte). Infine l’area arti-

stico-creativa che com-

prende il laboratorio Car-

tarte (classi aperte) e Coro 

(classi aperte). 

Ogni classe deve seguire 

un laboratorio obbligatorio 

e uno facoltativo, questo 

ultimo scelto da noi alun-

ni. Abbiamo “scoperto”, 

mediante i laboratori, un  

modo diverso di apprende-

re, più pratico e meno teo-

rico, e nello stesso tempo, 

più gratificante rispetto 

alla classica lezione fron-

tale. Grazie ai Laboratori  

A partire da quest’anno 

scolastico, i docenti della 

nostra Scuola Secondaria 

di Primo Grado, supportati 

dal nostro Dirigente Scola-

stico, prof. Sebastiano 

Natoli, hanno riorganizza-

to  il nostro Tempo prolun-

gato, strutturandolo in La-

boratori per classi aperte, 

con lo scopo principale di 

ampliare le mostre cono-

scenze acquisendo nuove 

competenze mediante il 

“saper fare”.  

I laboratori abbracciano 

tre aree: scientifica, uma-

nistica e artistica. 

L’area umanistica è costi-

tuita dai seguenti laborato-

ri: Cineforum (classi pri-

me),Teatro (classi terze), 

Giornalino scolastico (clas- 

si aperte), Scrittura creati-

va (classi seconde) ed En-

glish Practice (classi se-

conde e terze).  

L’area scientifica compren-

de i seguenti laboratori: 

Educambiente (classi a-

perte), Informatica (classe  

I nostri laboratori pomeridiani 

Laboratorio Giornalino scolastico: sezione impaginatori e Web 

Laboratorio Cartarte 

possiamo mettere “a frut-

to” le nostre potenzialità 

e le nostre attitudini. 

Ci auguriamo che questa 

organizzazione del Tem-

po prolungato possa es-

sere riconfermata il pros-

simo anno, ampliandola, 

se fosse possibile, con 

ulteriori laboratori.  

Bianco Giovanni  

2ª B  
Laboratorio Cartarte 

Laboratorio Giornalino scolastico: sezione fotografi 



Spatari sono più slancia-

te più dinamiche. 

Aver visitato il Museo e 

aver avuto modo di cono-

scere un artista così “in-

teressante” ci ha arric-

chito culturalmente e nel

-lo stesso tempo ci ha 

reso fieri, poiché un arti-

sta di fama mondiale ha 

scelto  proprio  la  nostra  

Calabria, per  creare  un  
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Sembra una cosa impossi-

bile, ma grazie a delle so-

stanze comuni possiamo 

dimostrare che, un osso 

di pollo si può piegare op-

pure rompere, a seconda 

del prodotto con cui viene 

trattato. Questi due espe-

rimenti sono avvenuti nel 

laboratorio scientifico del-

la nostra scuola e abbia-

mo potuto costatare che, 

usando materiali diversi si 

ottengono risultati diffe-

renti. Ho assistito, perso-

nalmente a questa prova 

insieme ai miei compagni 

e alla nostra professores-

sa di scienze, notando 

con grande meraviglia ciò 

che succedeva. 

Per effettuare il primo e-

sperimento servono: un 

osso di pollo o coniglio 

ben ripulito,dell’aceto (nel 

nostro caso abbiamo usa-

to il viakal, un prodotto 

che viene usato per ripuli-

re il calcare dai bagni) e 

un bicchiere di vetro. 

Procedimento: Abbiamo ri-

empito il bicchiere con il 

viakal e vi abbiamo im-

merso l’osso. L’abbiamo 

lasciato riposare per circa 

cinque/sei giorni. 

Per effettuare il secondo 

esperimento servono: una 

candela,un osso di pollo o 

coniglio ben ripulito, una 

pinza di legno. 

Procedimento: Abbiamo 

messo l’osso a contatto 

con la fiamma fino a farlo 

bruciare completamente. 

L’abbiamo fatto raffredda-

re e poi schiacciato leg-

germente. 

sito di arte contempora-

nea. Noi giovani dobbia-

mo saper rivalutare la 

nostra regione e contri-

buire a “ridisegnare” la 

sua “immagine” che nel 

tempo è stata  “deturpa-

ta” anche ad opera della 

pubblicità negativa data 

dai mass-media. 

Mollace Giada  

1ª A 

FORZA ED ELASTICITA’ DELLE OSSA 

abbiamo notato che era 

diventato flessibile, infatti 

si piegava molto facilmen-

te poiché il viakal aveva di

-sciolto i sali minerali la-

sciando solo l’osseina, 

che rende l’osso elastico, 

ma non rigido. 

Parco Museo Musaba  

segue dalla pag. 3 

Osservazioni: 

Trascorso questo tempo 

abbiamo ripreso l’osso  e  

Osservazioni: 

Abbiamo notato che 

l’osso si sbriciola facil-

mente, infatti la fiamma 

ha bruciato l’osseina e 

sono rimasti soltanto i 

sali minerali, quindi 

l’osso risulta fragile. 

Gli alunni della  2ª B 

“Il sogno di Giacobbe” di Nik Spatari 



segue dalla prima pagina 

poveri, che cercano un'al-

ternativa alla fame, alla 

miseria e alla guerra.  

I continui sbarchi di immi-

grati interpellano la co-

scienza della gente, di 

fronte alle immagini dei 

barconi e alle donne e ai 

bambini che affogano e  

alle  sofferenze  e alle spe

-ranze che questi uomini 

portano con sé non si può 

rimanere indifferenti. 

Spesso accade che questi 

barconi giungono nelle 

nostre coste e all'arrivo, 

gli immigranti vengono ac-

colti in strutture di primo 

soccorso e accoglienza, 

dove ricevono le prime cu-

re mediche necessarie, 

vengono fotosegnalati e 

possono richiedere la pro-

tezione internazionale, ri-

cevendo, quindi, assisten-

za, dato che la Costituzio-

ne Italiana tutela la condi-

zione dello straniero con 

l'ART.10.   

Successivamente, a se-

conda della loro condizio-

ne, possono essere tratte-

nuti o espulsi e rimpatriati 

per evitare la dispersione 

sul territorio. Molti di loro, 

però, riescono a scappare 

dai centri di accoglienza e 

fanno perdere le proprie 

tracce subito dopo i soc-

corsi. Essi rimangono sen-

za permesso di soggiorno, 

vivono clandestinamente 

e si adattano a lavori pre-

cari come: lavavetri, ven-

ditori ambulanti, braccian-

ti accettando salari molto 

bassi pur di lavorare, o an

-cora diventano facili pre-

de della criminalità orga-

nizzata; inoltre non tro-

vando case in cui abitare, 

spesso sono costretti a vi-

vere in baracche o edifici 

abbandonati privi delle ne

-cessarie strutture igieni-

che.  

Ma qual'è l'atteggiamento 

degli Italiani di fronte a 

queste persone?  

Spesso assistiamo a gesti 

di coraggio e solidarietà, a 

volte anche a discapito 

della vita dei soccorritori

(basta pensare ai pesca-

tori di Lampedusa, che 

sono saltati in mare per 

aiutare queste persone) 

ma altre volte, purtroppo 

sono frequenti le discrimi-

nazioni e le cattiverie.  

Ci auguriamo che venga-

no trovate soluzioni ade-

guate a queste tragedie 

sempre nel rispetto della 

dignità della persona, ri-

muovendo gli ostacoli e-

conomici e sociali, come 

recita l'ART.3 della nostra 

Costituzione. 

Nirta Maria Porzia  

Capogreco Maria  

2ª B  

L’Editoriale 

segue dalla prima pagina 

scere alla collettività l’ope

-rosità e le attività che si 

svolgono nel nostro Istitu-

to che vanno ad arricchire 

l’offerta e la crescita for-

mativa di noi ragazzi. Inol-

tre, ci consente di espri-

mere le nostre opinioni su 

fatti e avvenimenti che 

riguardano non solo il no-

stro territorio ma anche 

quello nazionale. 

Speriamo di realizzare an-

che quest’anno un pro-

dotto “piacevole” sia nella 

forma sia nella sostanza. 

Invitiamo pertanto, tutti 

gli alunni del nostro Istitu-

to, a voler contribuire con 

i loro articoli alla riuscita 

di questa attività. A tal 

proposito si possono invi-

are gli articoli al seguente 

indirizzo di posta elettro-

nica:   

redazionepensieridinchio-

stro@gmail.com  

                         GRAZIE! 

La giornata della Memoria 

è stata l’occasione per 

avvicinarci alle testimo-

nianze degli avvenimenti 

legati alla shoah. Parlare 

della shoah o di olocau-

sto, significa parlare dello 

sterminio sistematico ad 

opera dei nazisti, di milio-

ni di ebrei, considerati “in-

desiderabili”, che avvenne 

in Europa durante la se-

conda guerra mondiale. 

La shoah è unica, è diver-

sa da ogni genocidio o 

strage  che  abbia  avuto  

luogo nella storia, perché 

non è stata mossa solo 

dall’odio e da interessi 

politici ed economici, è 

stata la più lucida mani-

festazione della program-

mazione della morte. 

Donne, bambini e uomini 

sono stati privati degli 

abiti, dei capelli e 

dell’identità …, venivano 

identificati solo per mez-

zo di un numero e di una 

stella formata da due 

triangoli, i cui colori era-

no: il giallo per gli ebrei, il 

rosso per i dissidenti poli-

tici, il verde per i criminali 

comuni, il viola per i testi-

moni di Geoa, il blu per 

gli emigrati, il marrone 

per gli zingari, il nero per 

le lesbiche e il rosa per 

gli omosessuali. 

La shoah ha causato più 

di 15 milioni di morti, ha 

deturpato il volto della ci- 

viltà occidentale e le co-

scienze di quanti hanno 

favorito la “pulizia etnica”. 

E, però, essenziale ricor-

dare che la giornata della 

Memoria non deve essere 

solo un momento isolato 

per ricordare la liberazio-

ne del campo di concen-

tramento di Auschwtz, av-

venuta il 27 gennaio 

1945 ad opera delle trup-

pe sovietiche dell’armata 

rossa, ma un battito del 

nostro cuore che ci ricordi 

e condanni gli orrori avve-

nuti dal 1933 al 1945. 

          Ricordare 

          Per non dimenticare 

          Per evitare 

Gli alunni delle 3ª B 

La giornata della Memoria 
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Giochi linguistici e logici 

Risolvi i rebus 

Il numero delle parentesi indica di quante lettere è 

composta la parola. 

 

 

  GLIA (8)  _ _ _ _ _ _ _ _  

 

 

 (11)  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _                                                                                                      

 

 

  T                                                A                           (8)  _ _ _ _ _ _ _ _                                                  

 

 

 G                                           (6) _ _ _ _ _ _                                                       

Cruciverba 

Una volta risolto, correttamente, il cruciverba, nella colonna 

colorata dovrai leggere il nome di una città. 

                                                 

           1    

       2 

             3 

       4 

5 

6 

   1. chiude la bottiglia 

  2. Si mette sul tavolo 

  3. Per mangiare la pasta 

  4. Per fare il pane 

  5. Mangia le carote 

  6. Cura i denti 

Parole in rima 

Aggiungi a fine riga la parola che fa 

rima e attribuisce un significato alla 

filastrocca. 

  

C’era una volta un bambino 

che giocava con un ……………………… 

arrivò un ……………………………… 

che mangiò il ……………………………. 

che stava nel ……………………………. 

 

Risolvi 

1. A quanto ammonta la somma della serie 

dei numeri interi da 1 a 10? 

2. Un dentista visita otto pazienti a settima-

na. Quanto tempo impiega per visitare 

64 nuovi pazienti? 

3. Se 12 donne su 100 sono bionde, quan-

te donne su 300 non sono bionde? 

4. Marco ha tre CD in più di Giorgio e la 

metà di Andrea. Giorgio ne ha 10 in me-

no di Guido, mentre i quattro amici insie-

me hanno 169 CD. Quanti dischi possie-

de Guido? 

 

Le soluzioni dei giochi verranno pubblicati sul prossimo nu-

mero del giornalino. 

 La pagina dei giochi è 

stata realizzata da: 

Criaco Zefira 

Stilo Maria Giuseppina 

Trapani Benedetta 

 1ª B 
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Scrittura creativa: racconti e poesie 

prosciutto e patatine, pre-

cipitarsi con un paracadu-

te, percorrere a piedi i 

profumati e puliti pieni di 

piante, piroettare sul pal-

co… 

Partirono il percorso fu 

piuttosto piacevole, poi-

ché Perla perlustrava il 

paesaggio passeggiando. 

Percorrendo la periferia la 

principessa era particolar-

mente perplessa per le 

parecchie  persone  che 

passavano di lì. Pietro la 

portò sul paracadute, nei 

parchi per poter passare 

un piacevole periodo di 

passatempo. Un parente 

di Pietro preparò un party 

per Perla poiché parteci-

parono parecchie perso-

ne. Il pranzo fu piuttosto 

piacevole e Perla purtrop-

po nel periodo di perma-

nenza passò perchè Perla 

piangeva parecchio. Pie-

tro postò la patria in peri-

feria. Così Perla nel princi-

pato fu la preferita dai 

parenti per passatempi 

proposti al popolo. 

Nirta Maria Porzia   

2ª B 

Il racconto con  

la P 

In un paese popolosissi-

mo proliferava il principa-

to della principessa Perla 

e del padre Pietro. Pur-

troppo la sua patria era 

piuttosto periferica e la 

principessa Perla passava 

i periodi prolungati e pro-

lissi passeggiando tra pa-

paveri e petunie;le piace-

va anche pattinare, piroet-

tando nella pista di patti-

naggio pavoneggiandosi 

col padre. Pietro le promi-

se che nel periodo di Pa-

squa l’avrebbe portata a 

passeggiare in periferia 

perché la principessa non 

aveva parecchi parenti 

prossimi o partner. Si pre-

sentò la Pasqua portatrice 

di pace e la principessa 

pregava il padre Pietro di 

permettere di passare con 

piacevolezza il periodo 

pasquale; parlava parec-

chio del posto al padre 

proposto pensando che  

poteva permettersi parec-

chi privilegi: pregustare un 

prosecco,  un panino con  

Racconto Fantasy 

Qualche mese fa, passeg-

giando nel giardino di ca-

sa mia mi accorsi di una 

cartaccia tra le aiuole, mi 

chinai per raccoglierla, e 

quando feci per appallot-

tolarla, mi accorsi estasia-

ta che si trattava di una 

mappa. 

Dopo averla osservata mi 

accorsi che vi erano incisi 

sopra dei minuscoli gero-

glifici; quindi mi affrettati 

a prendere la lente 

d’ingrandimento per tra-

durli, ma non ci riuscii. 

Mi misi così alla ricerca di 

nuovi indizi e vagai per 

alcune ore nel giardino 

quando, sfinita, decisi di 

concedermi una pausa e 

mi sedetti sopra un tronco 

ricoperto di muschio. 

Dopo alcuni istanti di ripo-

so sentii una voce sussur-

rare il mio nome……. spa-

ventata ma altrettanto 

incuriosita inizia a seguire 

con l’udito quella voce 

che mi condusse dietro 

una palma della quale 

non conoscevo l’esisten- 

za, gettai un grido, quan-

do vidi che uno gnomo dal 

cappello rosso mi stratto-

nava i pantaloni per attira-

re la mia attenzione.  

Dopo essermi ripresa dal-

lo spavento, lo sollevai da 

terra e lo avvicinai al mio 

orecchio destro, per capi-

re cosa mi sussurrasse. 

Con la sua voce stridula 

mi rivelò il significato dei 

geroglifici incisi sulla map-

pa, decidemmo quindi di 

stipulare un’alleanza che  

avrebbe dato vita, in se-

guito, anche ad una solida 

amicizia. 

Così unimmo le forze per 

metterci alla ricerca del 

tesoro. 

Secondo i geroglifici si 

trovava sotterrato ai piedi 

dell’albero delle donne, il 

più rigoglioso di tutti; la 

parola donne mi fece pen-

sare alla pianta della mi-

mosa e mi ricordai di a-

verne intravista una men-

tre vagavo alla ricerca di 

indizi. 

Con Federick (lo gnomo), 

mi precipitai là giù e con il 

suo aiuto cominciai a sca-

vare, da qualche minuto, 

tastai qualcosa, riprese le 

speranze ci misi più entu-

siasmo e tirai su un cofa-

netto di legno. 

Ero felicissima e non cre-

devo ai miei occhi, così lo 

riportai dentro e notai un 

lucchetto al quale era le-

gata una cordoncina con 

la chiave e un biglietto. 

Lo aprì e vidi scritto:-“il 

tesoro non è grande, ma 

per me, molto importante. 

Se fortuna vuoi avere alla 

futura generazione lo devi 

lasciare”-. Pensai che con-

servarlo in casa sarebbe 

stato un bersaglio troppo 

facile per chiunque lo a-

vesse voluto rubare, allo-

ra… tornai sotto l’albero di 

mimosa mi arrampicai su 

di essa e impigliai la map-

pa in una fessura del tron-

co, poi tornai giù e risot-

terrai il tesoro. 

Vi chiederete perché lo 

feci senza prima aprirlo: 

beh, perché il biglietto 

diceva di tramandarlo, ed 

è quel che ho fatto e poi 

perché il tesoro più gran-

de è la fortuna che già ho, 

l’avventura straordinaria 

che ho vissuto e il nuovo 

amico che ho incontrato 

durante questo viaggio. 

Crea Mariagrazia  

2ª B  

Avviso ai lettori 

Si comunica che, alcuni 

articoli pervenuti alla re-

dazione e, non presenti 

in questo numero, verran-

no pubblicati successiva-

mente. 

Siate certi, nessun artico-

lo verrà cestinato. 

                 La redazione 
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